


(leggi l’episiodio precedente)

la sorpresa di Baubo Natale_

- Che cosa c’è, Distinto? Non lo sai con 
chi hai a che fare? - esordì Grugno. 

Distinto si avvicinò ai bulli, un po’ titu-
bante. Non aveva mai osato rivolgergli 



la parola e si era sempre tenuto lonta-
no da loro. 

- Io… Ho bisogno di un favore -, rispo-
se lui. 
- Ti costerà un sacco di merendine, lo 
sai vero?
Distinto annuì. Ormai, non poteva tirarsi 
indietro. 

Quando arrivò il momento della premia-
zione, tutti avevano completato i loro 
pupazzi. 



Gli insegnanti guardavano meravigliati i 
lavori degli allievi. E il baubo natale di 
neve di Baguette era quello che più di 
tutti riceveva consensi. 

- Io ero un pupazzo più bello - disse ad 
un certo punto il signor Alfreddo. Ma 
nessuno gli diede troppo peso.
 - Penso che non ci siano dubbi su chi 
sia il vincitore! - disse ad un certo pun-
to la signora Tabellina. 

Ma proprio in quel momento, accadde 
l’irreparabile! 
I bulli uscirono dal loro nascondiglio, 
colpendo con una raffica di palle di 
neve il pupazzo creato da Baguette. Che, 
purtroppo, finì per essere totalmente 
rovinato. 

la maestra era adirata! E meditava una 



punizione esemplare per i tre, che dopo 
il misfatto erano fuggiti a zampe leva-
te. 

Baguette comunque era inconsolabile. 



- A me non interessava il premio, volevo 
solo fare qualcosa che potesse esse-
re d’ispirazione per gli altri. Qualcosa 
di bello, qualcosa che avesse lo spirito 
del Natale. 

Distinto, che guardava un po’ in dispar-
te, vedendo la tristezza sul volto di 
Baguette non se la sentì di rimanere im-
passibile. 
- È colpa mia! Sono stato io a chiedere 
ai bulli di rovinare il tuo pupazzo. Mi di-
spiace tanto Baguette, io ero solo invi-
dioso. Se potessi, non lo farei più. 

Bonton si fece avanti. 
- Perché non lo ricostruite insieme?
- Ma con quale neve? Molta si è sciolta 
con il sole di ieri e molta è stata usata 
per fare gli altri pupazzi. 

E proprio in quel preciso momento, 



dal cielo cominciarono a cedere alcu-
ni fiocchi. Stava riprendendo a nevicare 
copiosamente.
- Penso che questo sia davvero un re-
galo di Baubo Natale, ragazzi - inter-
venne la signora Tabellina. E aggiunse: 
- Ne ho anch’io uno per voi. Il premio 
era sì la medaglia, ma c’è una ciocco-
lata per ogni partecipante. Anche per te 



Distinto. Hai dimostrato di esserti penti-
to, e dopo aiuterai Baguette a ricostrui-
re il suo bellissimo pupazzo - 
- Sarebbe fantastico, Signora Tabellina!  

I ragazzi bevvero la loro cioccolata, 
ad eccezione dei tre bulli, e con loro 
anche il signor Alfreddo. Che ci mise un 
po’ di miele a tradimento, dentro. Ma a 
lui piaceva così. 

Baguette e Distinto rimisero in piedi il 
delfino, che sarebbe rimasto nel cor-
tile della scuola per tutte le vacanze 
di Natale. Distinto ottenne il permesso 
di mettere un paio di occhiali da mago a 
Baubo Natale, che così divenne ancora 
più simpatico. 

Lui e Baguette diventarono anche buoni 
amici, dopo quel giorno. 



Perché il Natale avvicina sempre tutti. 
Con o senza pupazzi di neve. 

Fine


